LATINO
FINALITA’
Lo studio del Latino promuove:

· la formazione di una compiuta ed efficace educazione linguistica che evidenzi la funzione fondamentale del Latino nella genesi ed evoluzione dell’Italiano per consentire una migliore competenza nella lingua madre e nelle altre lingue europee  moderne; 

· un ampliamento dell’orizzonte storico, in quanto porta alla conoscenza dei fondamenti culturali e linguistici della civiltà europea e alla consapevolezza del successivo ruolo storico del Latino e del legame con l’antico come fattori portanti della formazione della coscienza europea e della sua sostanziale unità, pur nella diversità delle culture nazionali e all’interno di una dialettica identità-alterità, continuità-opposizione o reinterpretazione;

· la riflessione sul rapporto della lingua e della cultura latina con la lingua e la cultura greca e il ruolo del latino nella diffusione della cultura greca in Europa; 

· la formalizzazione delle strutture linguistiche a sostegno dei processi logico-astrattivi in un’età che richiede l’avvio a una sistematicità del sapere.

· l’acquisizione di capacità esegetiche e di abilità traduttive, nonché l’abitudine a operare confronti tra diversi modelli linguistici, forme/generi letterari e differenti realtà culturali; in particolare, nella fase di ricodifica in italiano il potenziamento delle capacità di organizzazione del discorso e di rielaborazione stilistica;

· l’acquisizione di autonomia operativa e critica attraverso la riflessione sul testo.

· la capacità di riflessione e di introspezione, anche in funzione di una maggiore consapevolezza di sé, attraverso l’individuazione di strutture di pensiero e di civiltà della cultura latina. 

· la capacità di instaurare con l’opera un dialogo che concorra alla conoscenza di sé e della dimensione dei sentimenti e dello spirito e alla comprensione dell’altro, e di conseguenza favorisca una ricerca di senso e una criticità più ampia.
OBIETTIVI SPECIFICI
 Area delle Conoscenze

1. Conoscere la fonetica e le strutture morfo-sintattiche fondamentali della lingua latina. 

2. Conoscere i meccanismi di formazione dei vocaboli e il repertorio lessicale di più largo uso. 

3. Conoscere, in prospettiva diacronica, i principali mutamenti dalla lingua latina a quella italiana e i rapporti di derivazione nell’italiano.

4. Conoscere i principali strumenti propri della disciplina (manuali, vocabolari, dizionari etimologici, e, soprattutto per le classi del progetto Logos, strumentazione multimediale). 

5. Conoscere in modo essenziale la terminologia specifica della disciplina. 

6. Conoscere lo svolgimento della letteratura latina relativamente ai generi letterari e agli autori più rappresentativi, affrontati in lingua originale o con testo a fronte o in traduzione, anche attraverso la lettura di opere complete o di parti significative di esse (affrontate con riguardo al pensiero e alle tematiche, alla poetica e allo stile, al rapporto tra tradizione e innovazione). 

Area delle competenze

1. Saper riconoscere le strutture linguistiche fondamentali e la tipologia dei testi ed individuarne le forme retoriche più evidenti e significative; 

2. Saper comprendere un testo con un uso ragionato del vocabolario attraverso le conoscenze dei meccanismi di formazione dei vocaboli e del repertorio lessicale di più largo uso; saper utilizzare i diversi strumenti di ricerca lessicale-etimologica (anche multimediali). 

3. Saper individuare i contenuti di pensiero, le tematiche e i tratti principali dello stile di un testo dato. 

4. Essere in grado di analizzare in modo autonomo un testo noto, da un punto di vista linguistico e letterario, contestualizzandolo nell’ambito della produzione dell’autore, del genere letterario e del periodo di appartenenza e cogliendo sia pure in modo parziale l’eventuale scarto dell’uso linguistico e stilistico concreto dalla norma sintattica e retorica. 

5. Saper tradurre un testo di autore noto riconoscendone le strutture morfo-sintattiche e cogliendone i valori del lessico e il senso globale, con una resa in lingua italiana corretta e rispettosa del registro, della funzione e della tipologia del testo di partenza.

6. Saper operare dei confronti tra le strutture morfosintattiche o gli elementi lessicali conosciuti del latino e strutture o elementi del greco da una parte, dell’italiano e di altre lingue moderne dall’altra, cogliendo analogie e contrasti.

Competenze critiche

1. Essere in grado di tradurre in lingua italiana corretta un testo di autore non specificamente affrontato, riconoscendone e valorizzandone la tipologia testuale e il registro anche attraverso elementi di originalità espressiva;

2. Saper risalire dai testi agli autori e collocarli nel contesto dell’opera e nella trama generale della storia letteraria riconoscendone i principi di poetica e l’adesione e/o lo scarto rispetto al genere di appartenenza.

3. Essere in grado di istituire confronti a partire dal testo e individuare percorsi anche diacronici in relazione ad autori, generi e/o temi affrontati. 

4. Essere in grado di cogliere relativamente ad un tema, ad un topos, ad un genere o forma espressiva i rapporti tra l’antico e il moderno in termini di continuità e di differenza;  

5. Essere in grado di individuare e realizzare percorsi di ricerca personali, anche interdisciplinari e multimediali, dotati di alcuni tratti di originalità, passando attraverso le fasi di ideazione, progettazione, realizzazione e revisione.  

Indicazioni metodologiche

La programmazione di Latino, sia in termini di obiettivi che di contenuti, specialmente a livello di prove di verifica, deve tener conto:

· della specificità degli indirizzi presenti nell’Istituto, 

· del monte ore complessivo della lingua nel quinquennio, che varia sensibilmente, come risulta dal seguente prospetto orario 

	Corso
	IV
	V
	I
	II
	III
	Monte ore del quinquennio

	Ordinamento
	5
	5
	4
	4
	4
	726

	P.N.I. 
	5
	5
	4
	4
	4
	726

	Comunicazione
	4
	4
	4
	4
	4
	660

	Lingue Straniere
	4
	4
	3
	3
	3
	561

	Linguistico
	4
	4
	3
	2
	
	429

	Quadro orario di Latino 


Nell’articolazione quinquennale del corso di studi si ritiene necessario:

1. sottolineare la continuità tra biennio e triennio attraverso una programmazione che si svolga secondo una linea di logica progressione che tenga conto dei ritmi di apprendimento degli adolescenti, così da evitare sbalzi improvvisi o ridondanze. A questo scopo si ritiene utile da un lato iniziare già nel biennio ad affrontare lo studio di tematiche letterarie anche attraverso una adeguata scelta antologica (es.: prosa, storiografia, lirica…), dall’altro riprendere e completare con sistematicità nel triennio lo studio linguistico e grammaticale sostenuto da adeguate esercitazioni (a questo scopo possono risultare utili  traduzioni dall’italiano, retroversioni, forme di rielaborazione testuale);

2. salvaguardare con proposte didattiche diversificate la specificità di biennio e triennio che corrispondono a fasi oggettivamente diverse dello sviluppo psico-cognitivo degli studenti.   

3. per quanto riguarda la metodologia di approccio agli autori e alle opere, differenti potranno essere i criteri di scelta e di organizzazione dei contenuti salvaguardando alcuni principi fondamentali: 

· la considerazione del profilo specifico della classe in termini di preparazione, di attitudini e di interessi; 

· la centralità del testo nelle sue componenti sia contenutistiche che formali; 

· l’importanza dell’impianto storico aperto ad un’ottica comparativa e nella libertà di individuazione di percorsi modulari. 

· i percorsi di educazione letteraria dovranno inquadrarsi saldamente all’interno di una programmazione di classe orientata a potenziare le capacità di analisi e sintesi interdisciplinare, anche in vista dell’esame di Stato.

Per quanto attiene alle modalità di svolgimento dell’azione didattica si potranno utilizzare oltre alla lezione frontale, la lezione partecipata, la discussione, la suddivisione in gruppi di lavoro o ricerca anche finalizzati alla produzione di materiale, la lezione laboratoriale anche con il supporto della strumentazione multimediale (specie nel Liceo della Comunicazione e nel Liceo Linguistico).

Contenuti

 Liceo Classico di ordinamento - P.N.I.

· Morfologia, sintassi dei casi, della proposizione, del verbo e del periodo (IV-V) 

· Completamento della sintassi (I-II) 

· Letteratura e autori:

· dalle origini all’età di Cesare (I): Livio Andronico, Nevio, Ennio, Plauto, Terenzio, Catone, 
Lucilio, Cesare, Cicerone (epistole e orazioni), Sallustio, Catullo, Lucrezio;
· l’età di Cesare e di Augusto (II): Cicerone (opere retoriche e filosofiche), Virgilio, 
Orazio, Ovidio, elegiaci, Livio;
· l’età imperiale (III): Fedro, Seneca, Petronio, Persio, Lucano,  Marziale, Quintiliano, 
Plinio il giovane, Tacito, Giovenale, Svetonio, Apuleio, quadro generale sugli autori di età 
cristiana 

N.B. Nel corso del triennio lo studente dovrà incontrare tutti gli autori elencati, sarà però possibile operare una diversa ripartizione temporale, ove il docente lo ritenga opportuno, in base alle esigenze didattiche e operative. Per favorire una panoramica esauriente nello spazio concesso alla disciplina, nella costruzione dei moduli sarà anche possibile superare la divisione funzionale tra letteratura e autori. In grassetto sono stati evidenziati i nomi e le opere ritenuti irrinunciabili nel programma di autori, senza per questo precluderne altri a discrezione del docente .

Si ritiene infine indicativamente che per ciascun anno del triennio lo studente dovrà essere portato a tradurre almeno 15 capitoli in prosa e 200 versi di poesia. Ciò inviterebbe, evidentemente, per la III liceo a pensare una scansione diversa da quella proposta (p.es. affrontando Orazio, o Plauto) o ad includere altri autori di età imperiale (p.es. Marziale, Persio, Giovenale).

Liceo Classico della Comunicazione; Liceo Classico delle Lingue Straniere

Si presenta la sequenza degli autori in ordine cronologico ma non la loro scansione per anni di corso, in quanto la dinamica delle compresenze stimola e favorisce un’impostazione modulare della programmazione: il docente opera quindi una scelta in base al taglio del percorso e alle esigenze didattiche o operative. 

· Morfologia, fondamenti di sintassi dei casi, sintassi della proposizione, del verbo e del 
periodo (IV-V) 

· Completamento della sintassi del verbo e del periodo (I-II-III) 

· Letteratura: dalle origini all’età di Augusto (I-II), l’età imperiale (III) 

· Autori: indicativamente: Catullo, Cesare, Sallustio, Cicerone (scelta dalle Epistole e dalle 
Orazioni, dalle opere retoriche e filosofiche), Lucrezio, Orazio, Virgilio, Livio, Seneca, 
Petronio, Tacito.

Per favorire una panoramica esauriente nello spazio concesso alla disciplina, nella costruzione dei moduli sarà anche possibile superare la divisione funzionale tra letteratura e autori. In grassetto sono stati evidenziati i nomi e le opere ritenuti irrinunciabili nel programma di autori, senza per questo precluderne altri a discrezione del docente .

Si ritiene infine indicativamente che per ciascun anno del triennio lo studente dovrà essere portato a tradurre almeno 10 capitoli in prosa e 150 versi di poesia.

Latino Liceo linguistico

Finalità

Lo studio del Latino promuove:

· la formazione di una compiuta ed efficace educazione linguistica che evidenzi la funzione fondamentale del Latino nella genesi ed evoluzione dell’Italiano per consentire una migliore competenza nella lingua madre e nelle altre lingue europee moderne.

· un ampliamento dell’orizzonte storico, in quanto porta alla conoscenza dei fondamenti culturali e linguistici della civiltà europea e alla consapevolezza del successivo ruolo storico del Latino e del legame con l’antico come fattori portanti della formazione della coscienza europea e della sua sostanziale unità, pur nella diversità delle culture nazionali e all’interno di una dialettica identità-alterità, continuità-opposizione o reinterpretazione;

· la formalizzazione delle strutture linguistiche a sostegno dei processi logico-astrattivi in un’età che richiede l’avvio a una sistematicità del sapere;

· l’acquisizione di capacità esegetiche e di abilità traduttive, nonché l’abitudine a operare confronti tra diversi modelli linguistici, forme/generi letterari e differenti realtà culturali; in particolare, nella fase di ricodifica in italiano il potenziamento delle capacità di organizzazione del discorso e di rielaborazione stilistica;

· l’acquisizione di autonomia operativa e critica attraverso la riflessione sul testo.

· la capacità di riflessione e di introspezione, anche in funzione di una maggiore consapevolezza di sé, attraverso l’individuazione di strutture di pensiero e di civiltà della cultura latina.

· La capacità di instaurare con l’opera un dialogo che concorra alla conoscenza di sé e della dimensione dei sentimenti e dello spirito, e alla comprensione dell’altro,  e di conseguenza favorisca una ricerca di senso e una criticità più ampia.
Obiettivi specifici

Area delle Conoscenze

7. Conoscere la fonetica e le strutture morfo-sintattiche fondamentali della lingua latina. 

8. Conoscere i meccanismi di formazione dei vocaboli e del repertorio lessicale di più largo uso. 

9. Conoscere, in prospettiva diacronica, i principali mutamenti dalla lingua latina a quella italiana e nelle lingue romanze  e dei rapporti di derivazione nell’italiano.

10. Conoscere i principali strumenti propri della disciplina (manuali, vocabolari, dizionari etimologici, strumentazione multimediale). 

11. Conoscere in modo essenziale della terminologia specifica della disciplina. 

12. Conoscere lo svolgimento della letteratura latina relativamente ai generi letterari e agli autori più rappresentativi, letti in lingua originale o con testo a fronte (scelti e graduati in base allo sviluppo delle competenze linguistiche della classe) o in traduzione e proposti anche attraverso percorsi tematici e/o per genere.

Area delle Competenze 

Competenze di base

7. Saper riconoscere le strutture linguistiche fondamentali e la tipologia dei testi ed individuarne le forme retoriche più evidenti e significative; 

8. Saper comprendere un testo con un uso ragionato del vocabolario attraverso le conoscenze dei meccanismi di formazione dei vocaboli e del repertorio lessicale di più largo uso; saper utilizzare i diversi strumenti di ricerca lessicale-etimologica (anche multimediali);

9. Saper individuare i contenuti di pensiero, le tematiche e alcuni tratti di stile di un testo dato opportunamente contestualizzato. 

10. Saper tradurre un testo di autore noto (corrispondente alle competenze linguistiche raggiunte dalla classe) riconoscendone le strutture morfo-sintattiche e cogliendone i valori del lessico e il senso globale, con una resa in lingua italiana corretta e sostanzialmente rispettosa del registro, della funzione e della tipologia del testo di partenza;

11. Saper riconoscere nell’italiano e in altre lingue moderne la presenza di elementi lessicali mutuati dal latino, anche attraverso un confronto essenziale tra lingua antica e moderna.

Competenze critiche

6. Essere in grado di analizzare in modo autonomo un testo dato, da un punto di vista linguistico e letterario, contestualizzandolo nell’ambito della produzione dell’autore, del genere letterario e del periodo di appartenenza. 

7. Essere in grado di cogliere relativamente ad un tema, ad un topos, ad un genere o forma espressiva i rapporti tra l’antico e le letterature moderne in termini di continuità e di differenza.  

8. Essere in grado di individuare e realizzare percorsi di ricerca personali, anche interdisciplinari e multimediali, dotati di alcuni tratti di originalità, passando attraverso le fasi di ideazione, progettazione, realizzazione e revisione.  

Indicazioni metodologiche

La programmazione di Latino, sia in termini di obiettivi che di contenuti, specialmente a livello di prove di verifica, deve tener conto:

· della specificità degli indirizzi presenti nell’Istituto, 

· del monte ore complessivo della lingua nel quinquennio, che varia sensibilmente, come risulta dal seguente prospetto orario 

	Corso
	IV
	V
	I
	II
	III
	Monte ore del quinquennio

	Ordinamento
	5
	5
	4
	4
	4
	726

	P.N.I. 
	5
	5
	4
	4
	4
	726

	Comunicazione
	4
	4
	4
	4
	4
	660

	Lingue Straniere
	4
	4
	3
	3
	3
	561

	Linguistico
	4
	4
	3
	2
	
	429

	Quadro orario di Latino 


Nell’articolazione quadriennale del corso di studi si ritiene necessario:

4. sottolineare la continuità tra i due bienni attraverso una programmazione che si svolga secondo una linea di logica progressione che tenga conto dei ritmi di apprendimento degli adolescenti, così da evitare sbalzi improvvisi o ridondanze. A questo scopo si ritiene utile da un lato iniziare già nel biennio ad affrontare lo studio di tematiche letterarie anche attraverso una adeguata scelta antologica (es.: prosa, storiografia, lirica…), dall’altro riprendere e completare con sistematicità nel secondo biennio lo studio linguistico e grammaticale sostenuto da adeguate esercitazioni (a questo scopo possono risultare utili  traduzioni dall’italiano, retroversioni, forme di rielaborazione testuale).

5. salvaguardare con proposte didattiche diversificate la specificità di biennio e triennio che corrispondono a fasi oggettivamente diverse dello sviluppo psico-cognitivo degli studenti. 

6. per quanto riguarda la metodologia di approccio ai testi in lingua, agli autori e alle opere, differenti potranno essere i criteri di scelta e di organizzazione dei contenuti salvaguardando alcuni principi fondamentali: 

· la considerazione del profilo specifico della classe in termini di preparazione, di attitudini e di interessi; 

· la centralità del testo latino nelle sue componenti sia contenutistiche che formali, da comprendere e valorizzare, non strumentali rispetto al “saper tradurre”; 

· l’uso flessibile di strumenti come la traduzione dall’italiano, la retroversione, forme di rielaborazione testuale e la traduzione senza vocabolario, senza privilegiare la tradizionale versione dal latino;

· l’importanza dell’impianto storico aperto ad un’ottica comparativa e nella libertà di individuazione di percorsi modulari.

· i percorsi di educazione letteraria dovranno inquadrarsi saldamente all’interno di una programmazione di classe orientata a potenziare le capacità di analisi e sintesi interdisciplinare.

Per quanto attiene alle modalità di svolgimento dell’azione didattica si potranno utilizzare oltre alla lezione frontale, la lezione partecipata, la discussione, la suddivisione in gruppi di lavoro e di ricerca anche finalizzati alla produzione di materiale, la lezione laboratoriale anche con il supporto della strumentazione multimediale.

Contenuti


Lo studio del Latino al Linguistico è quadriennale, si sviluppa nell’arco di due bienni e richiede quindi una scansione dei contenuti che tenga conto di questa specificità, soprattutto nel biennio superiore. Nel primo biennio si concentrerà il lavoro sulla lingua per portare lo studente al riconoscimento delle strutture morfosintattiche e ad un approccio al testo che potrebbe avvalersi delle parallele acquisizioni nelle lingue moderne. 


Nel secondo biennio dovrà essere assicurata una conoscenza globale della letteratura dalle origini alla tarda età imperiale, secondo una scansione preferibilmente modulare, che privilegi l’ottica comparativa; ciò permetterà di guidare lo studente all’acquisizione della coscienza della sostanziale unità della civiltà europea, nel suo stretto legame con il mondo antico, seppure nella specificità delle tradizioni letterarie nazionali. Tale impostazione  modulare è favorita e stimolata anche dalla dinamica delle compresenze.

· Lingua 

· Morfologia, fondamenti di sintassi dei casi, della proposizione, del verbo e del periodo; elementi del lessico latino (I, II) 

· Completamento della sintassi; studio ragionato del lessico anche in ottica comparativa (III-IV) 

· Letteratura e autori, dalle origini all’età imperiale, a partire dalla classe II: 

L’epica, Plauto, Terenzio, Cesare, la storiografia con particolare attenzione a Sallustio e Livio, Catullo, Lucrezio, Cicerone (scelta dalle Epistole e dalle Orazioni e/o dalle opere retoriche e filosofiche), Virgilio, Orazio (una Satira o Epistola e una scelta dalle Odi), Ovidio e gli elegiaci, Seneca, Lucano, Tacito, il romanzo, la satira, l'epigramma.

N.B. Nel corso del biennio superiore lo studente dovrà incontrare tutti gli autori elencati: sarà però possibile operare una diversa ripartizione temporale, ove il docente lo ritenga opportuno, in base alle esigenze didattiche e operative. Per favorire una panoramica esauriente nello spazio concesso alla disciplina, nella costruzione dei moduli sarà anche possibile superare la divisione funzionale tra letteratura e autori. In grassetto sono stati evidenziati i nomi e le opere ritenuti irrinunciabili nel programma di autori, senza per questo precluderne altri a discrezione del docente (p.es. soprattutto Sallustio, Livio, Tacito). 

Verifiche

Premessa: nella scelta delle prove si avrà cura di differenziare le tipologie e/o le richieste, in modo da offrire agli studenti l'opportunità di mettere in luce diverse sensibilità e diverse forme di approccio al sapere.

Tipologie previste per il Biennio

Sia nella forma scritta sia in quella orale le verifiche consisteranno in:
1. traduzione dal Latino di brani d’autore adattati e, appena possibile, in versione integrale; 

2. interrogazione (orale e scritta), colloquio (orale) ed esercizi differenziati (analisi, risposta aperta, integrazione, sostituzione, trasformazione, scelte multiple, esercitazioni dall’italiano, autocorrezione, composizione e scomposizione…) 

Tipologie previste per il Triennio

Sia nella forma scritta sia in quella orale le verifiche consisteranno in:

1. traduzione dal Latino di brani d’autore in versione integrale; 

2. traduzione con eventuale commento; 

3. prove strutturate; 

4. traduzione, analisi e commento di testi d’autore già noti, con contestualizzazione e discussione su aspetti linguistici, stilistici e storico-letterari ad essi sottesi; 

5. discussione su argomenti storico-letterari, suffragati quando è possibile dalla lettura di testi in traduzione italiana; 

6. analisi e commento di testi d’autore accompagnati dalla traduzione italiana; 

7. questionari storico-letterari 

Griglie di valutazione

Premessa:

· Si è inteso fornire una griglia di valutazione valida per tutto il quinquennio; di essa si prenderanno in considerazione di volta in volta le voci corrispondenti agli obiettivi specifici dell’anno in corso, della classe, della tipologia della prova assegnata. 

· La griglia relativa all’orale è riferita allo specifico dell’interrogazione/colloquio; per le altre tipologie di verifica orale si utilizzeranno le voci corrispondenti della griglia stabilita per lo scritto 

	
	Griglia di valutazione – Latino orale
	
	

	Valutazione
	Conoscenze


	Competenze


	Competenze critiche

	
	Conoscenza dei contenuti
	Utilizzazione delle conoscenze acquisite e del lessico specifico per rispondere alle consegne
	Capacità di collegare e/o approfondire sotto vari profili ed esporre i diversi argomenti

	Eccellente/Ottimo >8-10

15/15
	Ampia ed esauriente
	Utilizza in modo sicuro ed efficace le conoscenze acquisite e il lessico specifico.
	Sa trattare i vari argomenti con spirito critico e interesse personale; puntuali e articolati gli approfondimenti; originale ed efficace l’esposizione.

	Buono                     8

14/15
	Precisa e completa.
	Utilizza in modo corretto e puntuale le conoscenze acquisite e il lessico specifico.
	Sa collegare e approfondire in modo sempre coerente e personale i vari argomenti; si esprime con efficacia e fluidità.

	Discreto                  7

12-13/15
	Sostanzialmente completa nonostante qualche imprecisione
	Utilizza in modo sostanzialmente corretto le conoscenze acquisite e il lessico specifico.
	Sa collegare e approfondire i vari argomenti in modo sostanzialmente corretto anche se talvolta schematico; si esprime in modo abbastanza scorrevole.

	Sufficiente              6

10-11/15
	Limitata ma essenziale.
	Impiega le conoscenze acquisite in modo limitato ma non scorretto, seppure con qualche imprecisione.
	Sa collegare e approfondire i vari argomenti in modo schematico ed essenziale, con una sostanziale chiarezza espositiva.

	Insufficiente           5

8-9/15
	Incompleta e frammentaria.
	Impiega in modo limitato e meccanico le conoscenze acquisite e la terminologia specifica.
	Collega i vari argomenti in modo meccanico e non privo di incongruenze, con una esposizione impacciata e poco chiara.

	Gravemente insufficiente            1-4

2-7/15
	Assente o con gravi mancanze.
	Non sa rispondere alle consegne a causa di conoscenze inadeguate o inesistenti.
	Non può e/o non sa stabilire collegamenti e operare approfondimenti a causa dei limiti evidenziati sul piano delle conoscenze e competenze.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO

	Valutazione
	Conoscenze


	Competenze di base
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	Competenze critiche

Commento (parte facoltativa)

	Eccellente/Ottimo  >8-10

15/15
	Sicure, complete e precise.
	Il testo è stato compreso in modo completo e sicuro, nella sua specificità e nelle sfumature di senso.
	Sicura e omogenea la riproposta, tale da riprodurre con efficacia tutte le componenti testuali.
	Sviluppa una trattazione rigorosa e coerente utilizzando tutte le componenti tematiche e formali del testo, con efficaci spunti di rielaborazione personale.

	Buono                            8

14/15
	Appropriate e precise.
	Il senso del testo è stato compreso, pur in presenza di qualche imprecisione o lieve errore.
	Sicura e fluida la riproposta, e per lo più adeguata al genere di appartenenza del testo.
	Sviluppa una trattazione coerente utilizzando le più significative componenti tematiche e formali del testo, con diffusi spunti di rielaborazione personale.

	Discreto                           7

12-13/15
	Corrette anche se non sempre precise.
	Il senso del testo è stato colto pur con qualche isolato errore che non ne compromette la comprensione.
	La riproposta è complessivamente corretta, pur in presenza di qualche improprietà.
	Sviluppa una trattazione sostanzialmente coerente utilizzando le fondamentali componenti tematiche e formali del testo, con alcuni spunti di rielaborazione personale.

	Sufficiente                       6

10-11/15
	Essenziali benché limitate dalla presenza di isolati errori.
	Il senso complessivo del testo è stato colto nelle sue linee essenziali nonostante isolati travisamenti.
	Accettabile la riproposta, anche se la forma espressiva risulta poco fluida e rivela un’adesione superficiale alle componenti testuali.
	La trattazione risulta schematica e utilizza superficialmente le componenti testuali; presenta qualche tentativo di rielaborazione personale.

	Insuff.                              5 

8-9/15
	Incomplete e superficiali data la presenza di numerosi e talvolta gravi errori.
	Il senso complessivo del testo è stato compromesso da alcuni travisamenti che rivelano una comprensione parziale.
	Imprecisa la riproposta, con scarsa attenzione alla coerenza e alla coesione interna del testo.
	La trattazione risulta in alcuni punti priva di coerenza a causa di un non consapevole/parziale/scorretto utilizzo delle componenti testuali;  gli spunti di rielaborazione risultano non adeguati.

	Grav. insuff.                1-4

2-7/15
	Limitate e inadeguate a causa di gravi ed estesi errori e fraintendimenti.
	Non sono colte le linee essenziali di significato a causa di gravi ed estesi travisamenti.
	Lacunosa e o frammentaria la riproposta, con passi incoerenti e poco coesi e diffusi fraintendimenti.
	La trattazione risulta povera e incoerente;  gli spunti di rielaborazione mancano o  sono del tutto adeguati.


